
IL MANIFESTO DEL FUTURISMO     

 di Filippo Tommaso Marinetti 1909 

Il Manifesto del futurismo fu pubblicato in francese su "Le Figaro" e sulla "Gazzetta 
dell'Emilia". A motivo di questo primo manifesto e dei trenta redatti nell'arco dei 
successivi vent'anni, emerge chiara l'intenzione di voler plasmare, distruggendola e 
rifondandola, una nuova concezione della vita e dell'arte. Il tumultuoso e 
generalizzato sviluppo industriale porta con sè, secondo i futuristi, l'urgenza di 
rifondare alcuni modelli estetici sulle nuove percezioni e concezioni dell'esistenza e di 

ripensare a nuove modalità di linguaggio per le generazioni future, destinate a vivere in un'epoca caratterizzata 
da una profonda rottura con i valori del passato. I primi futuristi, tra cui Aldo Palazzeschi, Umberto Boccioni e 
naturalmente Filippo Tommaso Marinetti, l'ispiratore, fondatore e finanziatore di tutta l'impresa, propongono 
nuove concezioni alla base di letteratura, pittura, scultura, 'architettura di tanti altri ambiti, a partire dalle 
posizioni generali già dichiarate nel manifesto fondativo del 1909. Mossi in primo luogo dal desiderio, 
condiviso da gran parte della loro generazione, che l'Italia sfrutti l'occasione storica di conquistarsi il ruolo di 
grande potenza, i futuristi propongono negli 11 punti del primo manifesto una rottura col passato dal carattere 
energico e aggressivo. ( cfr. www.library.weschool.com )  
                  

1. NOI VOGLIAMO CANTARE l’amor del pericolo, l’abitudine all’energia e alla temerità.  

2. Il coraggio, l’audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia.  

3. La letteratura esaltò fino a oggi l’immobilità pensosa, l’estasi e il sonno. Noi vogliamo 

esaltare il movimento aggressivo, l’insonnia febbrile, il passo di corsa, il salto mortale, 

lo schiaffo e il pugno.  

4. Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova: 

la bellezza della velocità. Un’automobile da corsa col suo cofano adorno di grossi tubi 

simili a serpenti dall’alito esplosivo... un’automobile ruggente, che sembra correre sulla 

mitraglia, è più bella della Nike di Samotracia. 

7. Non v’è bellezza, se non nella lotta. Nessuna opera che non abbia un carattere 

aggressivo può essere un capolavoro. La poesia deve essere conseguita come un 

violento assalto contro le forze ignote, per ridurle a prostrarsi davanti all’uomo.  

8. Noi siamo sul promontorio estremo dei secoli!... Perché dovremmo guardarci alle 

spalle, se vogliamo sfondare le misteriose porte dell’Impossibile? Il Tempo e lo Spazio 

morirono ieri. Noi viviamo già nell’assoluto, poiché abbiamo già creata l’eterna velocità 

onnipresente.  

https://library.weschool.com/lezione/manifesto-futurismo-riassunto-6372.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Nike_di_Samotracia


9. Noi vogliamo glorificare la guerra - sola igiene del mondo - il militarismo, il 

patriottismo, il gesto distruttore dei libertari, le belle idee per cui si muore e il 

disprezzo della donna.  

10. Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche, le accademie d’ogni specie, e 

combattere contro il moralismo, il femminismo e contro ogni viltà opportunistica o 

utilitaria.         

 

                                                 

 

 


